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BUKAREST,, 14. — La Camera dopo 
una discussione di quattro giorni prese 
in considerazione il progetto del Cre­
dilo fondiario. Il Presidente del Consi-

• • I • • • • 

glio dichiarò che il governo farà quo-
stione di gabinetto se la Camera nella 
discussione speciale accordasse questo 
privilegio per l.p> anni. 

PARIGI, 14.— Arnim ebbe ieri un 
colloquio con Thiers. 

LONDRA, 14. — La Regina fece chia­
mare Disraeli: egli non diede una ri­
sposta definitiva; domandò qualche gior­
no por comunicare cogli amici, parec­
chi dei quali sono sul continente. Assi­
curasi che i capi conservatori sono poco 
disposti a governare con una maggio­
ranza di 90 membri che sono loroostili 
nella Camera dei Comuni. Regna gronde 
incertezza. •••'<>' 

MADRID, 13. — L'Assemblea approvò 
definitivamente il progetto di Primo Ri-
vera, che sospende le sedute dell' As­
semblea, e convoca la Costituente. Al-
' Assemblea si ò letta la dimissione di 
Martrs per motivi di salute. vr 

Il ristabilimento della disciplina, mi­
litare in Catalogna è dimoile. I soldati 
vogliono servire soltanto come volon­
tari. I soldati vennero disarmati dal 
popolo di Malaga e spediti a Madrid. In 
alcuni villaggi dell' Estremadura vi fu­
rono disordini in senso socialista. 

Idi Gazzetta annunzia' che i Cartisti 
fecero ieri fuorviare un treno espresso 
proveniente da Madrid̂  vicino a Ba-
struela: uccisero il macchinista, il fuo­
chista e due guardie. I viaggiatori scor, 
tali da. 30 soldati trinceraronsi jn una 
casa vicina e misero i Carlisti in fuga, 
uccidendone,uno e ferendone uno. Nò 
i viaggiatori,,nò i soldati ebbero a sof­
frire alcun» perdita. 

PWP • • 
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Un decreto sopprime gli órdini mili­
tari. 

L'Imbardai attribuisce al Curato di 
Santa Cruz il fatto di Bastruela: dice 

anda bruciò lunedì quat­
tro stazioni. C'ucala arrestò ieri il treno 
della linea di Castellon, e avrebbe fu­
cilato il machinista senza V intervento 
di un Cartista Influente. 

MADRID, 13. (Sera) - Il Curato Santa 
Cruz fece bastonare un prigioniero da 
farlo morire. Cucaìa fucilo il telegrafista 
della ferrovia di Castellon. 

Un supplemento di un giornale Car-
lista che Vendesi per le vie di Madrid 
offre ai soldati che andranno a raggiun­
gere i Carlisti in Catalogna, otto reali 
per giorno. i ^ 

PARIGI, 14. — Thiers non assistette 
iersera al ricevimento di Nigra, rna gli 
spedì una lettera esprimente il suo vivo 
dispiacere per questa decisione, Che 
preso dietro invito del medico. Al rice­
vimento assistevano molte persone. La 
Signora Thiers che assistette 'afriche* al 
pranzo, ebbe termini assai simpatici 
per Nigra e per l'Italia. H 
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APPENDICE 

Padova, 15 marzo 1898 

Il telegrafo venne a confer­
mare la vo?e del ritiro di Glad-
stone motivato dalla reiezione 
del bill sulla Università dur ian-
da. Si aggiunge che Disraeli ab­
bia ormai avuto un colloquio 
colla Regina per la formazione 
del nuovo gabinett i ; ma gli si 
prevedono delle difficoltà; visto 
che nella Camera dei Comuni 
d'Inghilterra sta per costituirsi; 
ad imagine delle assembleò:, (fel 
continente, un terzo partito, forse 
per inaugurare, anche nella vec-
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ADOLFO NE 
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(Proprietà letteraria) 
(Contiinuazone Vedi num. 73) 

i n cuore pervei«o, 
E fuoco inestinguibile inestinto • h 

Intorno, entro al tuo scn ricetterai, i 
. ,;, Nò orecchio udito ancor nò labbro pirito 

Questo inferno dell'anima ha giaminai. ' 
(BYRON - Il Giaurro - Vers. di G. Nicoliiii). 

L'anirna uniana ^ u n labirintó iacui 
}M 3* ..può raccapezzare ; tante volte 

dessa fa; il male solo per volontà^ di far 
male, e chi Volesse trovare il motivo di 
questa volontà, dopo mólto arrabattarsi, 
non giungerebbe che a trovarlo in un 
puntiglio, o in un' invidiuzza, o in un 
capriccio. fk-ii\ : , 

Ciò sembra nulla' aver che fare col 
nostro racconto, eppure ci ha da far 
molto. Se ciò non fosse, qualcuno, ed 
anzi molti dei nostri personaggi, avrebbe 
avuto meno a soffrire, e l'autore me-
schinello non si troverebbe impacciato 

J 

i < 

a tirare innami il racconto con quel filo 
tenuissimo d'ingegno, che,racchiudenella; 
scatola ossea del .suo, cervello. 

Abbiamo lasciato, ed è. già molto, quel 
tal .Gianni, ed ormai è tempo di tirarlo 
in ballo. Saremmo invero ben impacciati 
a, trovarlo, se t̂ n suo brutto vizio; non. 
ce lo additasse. .,.• .... 
: ,Son le nove del mattino; andiamo.in 
una stradaove abbondano^ ;negozii di 

e ben . provveduti di mercanzia 
inile. Egli viepe; soffermiamoci a 

contemplarlo a nostro beli' agio... ; , 
Volere Q; non volere in queir anima,; 

c'era ancora im fonalo,di; buono, ,raan 
questo rimasuglio è scomparso, e. ve loij 
dice il suo aspetto. Quegli ;occlìi smorti 
e hyÀdi,, quel pallore del viso, quel tre-, 
molìo nelle gambe mostrano a-'.chiunque 
ch'egli,ha perduto la notte non nellq 
studio, ma J,ra, un bicchiere e l'altro^ 
tra una,carena o; l'altra di questo o quel: > 
demonietto. . ;. 

L' usuraio ]o conosce a,fondo, e divide 
questa prerogativa coi demonietti di cui 
sopra; gli dà i denari a bocconcini come 
il pane ai pesci, sicuro dei fatto suo, 
perchè, s'è fatto cedere i beni che Gianni 
erediterebbe, morto il padre.,, rj 

Ma nulla importa; crescano i debiti, 
J 

chia culla del parlamentarismo, 
quella, politica di altalena, che 
ha prodotto e va producendo al­
trove frutti tutt 'altro che buoni. 

Il sig. Bismark non trova imita­
tori felici della sua politica; qual­
cuno però ne addotta i sotterfugi. 

Mettiamo fra questi anche il con­
siglio, dato dal suo medico al s i -
gnor Thiers, di non intervenire, 
per riguardi di salute, al pranzo 
a cui era stato invitato dall 'am-
basciatore d'Italia. Vi ha chi t ro -
va la scusa còsi magra, che si 
compiace piuttosto di mettere in 
dubbio l'invito. Certo è che il 
solo annunzio era bastato a su­
scitare le ire del partito ultra-
montano, il quale non mancherà 
difarsibeilo deli'assenza di Thiers 
a quel pranzo diplomatico come 
di : un trionfo,1 à meno che non 
rimproveri al Presidente della 
Repubblica di aver permesso l'in­
tervento'della moglie, e non sca-

t • i l 

gli sul capo di questa tutti i suoi 
fulmini. t 

ha. lotta fra la ! Chiesa e lo 
Stato minaccia dì 'giungere agli 
estremi nell'impero di Germania, 
non essendo disposta ne l'ima né 
l'altra delle' parti ad indietreg­
giare. Però s'inganna, e di s^ran 
lunga, chi suppone che il signor 
di, Bismark abbia per le mani un 
quesito di facile soluzione. Le 
stesse risultanze della votazione 
sulle modificazioni proposte dal 

ministro agli articoli 15 J e 18 > 
della costituzione, circa i rapporti 
fra lo Stato e la Chiesa, provano 
ad evidenza che il partito catto­
lico è ancora potente per nu­
mero e per qualità fra le popo­
lazioni tedesche. '• : 
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Le notizie di Spagna giungono 
in ritardo, e così scarse, che oggi 
abbiamo dovuto sopprimere la 
rubrica dedicata nei giorni pre-
cedenti a registrarle. Per con­
seguenza ce ne rimettiamo al 
telegrafo, e sé questo noli sarà 
benigno alla repubblica spagnuola 

ci disponiamo alla lepidezza di 
coloro che ci accuseranno diavere 
a disposizione, per i nostri fini, 
anche il fulmine di Giove. 

Telegrafo CONSORTE 1" 
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i ;-,"j Roma,. 13 marzo. 
In primis et ante omnia, terremoto. 
Sì, amici miei, l'abbiamo avuto , ieri 

sera, giusto nell'ora in cui le bambinaie 
mettono a dormire i loro allievi, circo-
stanza che gli dà un certo fare di bono: 

mia; ha aiutato le bambinaie sullodate 
a far ondulare le cune. 

E Cu proprio una scossa ondulatoria. 
Mi dicono che sia durata quasi due se­
condi, e che abbia svegliala la garrulità 
dei campanelli, delle case. Me io dicono, 
ma quanto a me ne so nulla; era fuori 
in campagna e l'oscurità e la mancanza 
di un termine di confronto m'impedì-, 
fono d'accorgermene. 

Danni, che mi consti nessuno, tranne 
qualche screpolatura d'intonachi. 

A Montecitorio la riforma Ricotti ha 

* | . . . . 

preso un andare che somiglia molto alla 
corsa : ancora pochi giorni e tutto sarà 
fatto: le opposizioni taciohò e l'indole 
tecnica di questo progetto costringe al 
silenzio i soliti promotori d'incidenti. 
Che fortuna t 

Ma intanto l'esposizione finanziaria 
non viene e l'ordine del giorno ribocca 
di leggi e di progetti che domandano 
sfogo. Via, signori deputati, un sacrifi­
zio: quattro o cinque sedute mattinali, 
tanto per diradare la fìtta e far in modo 
che la discussione non corra il pericolo 
d'essere strozzata. 

Non ho notizie dell'on. Restelli e della 
sua relazione. V Opinion e a»ea promesso 
la settimana passata, in nome di questo, 
che tempo otto giorni ci avrebbe dato 
finito il suo lavoro. Gli otto giorni sono 
trascorsi, e ancora non se ne parla. Ma 
al postutto non si tratta mica di una 

* * 

cambiale, e venliquattr'ore meno o ven-
tiquattr'ore più non guastano. ' 

Chiamo l'attenzione vostra sopra uno 
strano fenomeno: i giornali di sinistra 
si dimenticarono di richiamare l'onore-
vole Restelli all'osservanza della sca­
dènza fissatagli chW Opinione: di più, 
dà qualche tempo smisero di fulminare 
tutti i momenti il governo a causa de­
gli Ordini religiosi. Che abbiano messo 
il cuore in pace per la convinzione di 
non poter giungere a nulla di buono? 
Io inclino a crederlo, tanto più che ne­
gli uòinini di parie governativa regna 
una 'Sicurezza mai più veduta alla vigilia' 
d'una discussione di tanta importanza.' 

Altro che là; Crisi ! I. F. 
; , 
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la salute vada a precipizio, il cuore s'in­
fracidi, l'ingegno si spenga, una è la 
vitaj.e .ce la dobbiamo godere: al di 
là...i;;il nulla., ' i;f,

 ! 

Ecco> a; quale deplorevole slato di idee 
è giunto.il Gianni. Egli attende al varco 
la sua colombarcivetta, le dice due pa­
roline basso basso, la giovane gli risponde' 
accennando di sì col capo- e lesta lesta 
se,ne va al negozio. 

Povera donna I II passato per lei fu 
la miseria; poi un turpe mercato le pose 
la benda agli cocchi dell' anima, e nulla 
v' ̂  che Ila.possa rimuovere. Essa è sui 
vent'anni.io folleggia e scherza e ride1 

come un'ebbra baccante; ai trent'anni 
non più i corsaletti di seta e i1 gingilli ni 
di similoro, ma un tozzo di pane, un mi­
serabile cencio ed ogni avvenire distrutto. 
Eppure, quel cuore poteva essere edu-; 

cato,ai più squisiti sentimenti; ebbe un 
battito,.ma fu soffocato. 

Gianni dà ogni sfogo alle sue passioni, 
ma è ben. lungi dall'essere felice ;^egl il di Gianni. Egli meditò un piano beri 
si cruccia da solo, vede i compagni dì .triste, e decise mandarlo ad effetto. La 

attimo distruggere ogni loro felicità, 
gettarli nell'obbrobrio in cui egli è da 
lungo immerso, sarebbe per'luì il su­
premo dei beni. Ricostruire il passato 
con una vera redenzione per lui é im­
possibile, dunque tutti infelici con lui. 

E quell'Adolfo ! Adottato i dal signor 
Bonifazio, nuoterà un giorno nelle ric­
chezze, sposerà Silvia e sarà felice. Al 
villaggio si parlerà di lui, sarà mostrato 
a dito come uomo d'ingegno; ebbe già 
un trionfo in teatro, ne avrà di altri e; 
molti, e Gianni nulla! Schivato da ògnW 
no, in uggia1 ai parenti perchè lo conob* 
pero scialaquatore, sarà costretto a men-
dicare un pane, a morire in uno'spe-
dalei o a torhare ai suoi monti a farvi 
il pastore.' ' ' ! ' ' • ' ' 

'Ma a che monta ciò? Piovano a mille 
le disgrazie!, ma ne abbia da provare 
anche qualcun altro. 

Tali su per giù erano i pensieri che 
tumultuavano, di continuo nella mente 

•Leggesi nell'Opinion,del 13; 
.Nella, fornata di questa mattina (i.3) 
il Comitato privato della Camera dei 
deputati ha respinto la domanda di pro­
cedere in giudizio contro il deputato 
Carbonella e quindi ha approvato dopo 

studio, in auge, e sé così vilmente basso ; 
ma ciò non lo scuote, lo fa anzi mace­
rare d'invidia e non del fuoco dell;, 
vera emulazione: 

Essi sono felici. Oh se potesse in un 
i 
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venuta di Bettina a Milano non era e-
stranea a questo piano, tanto più che 
le avrebbe fatto pagar caro il disprezzo 
ch'ebbe sempre per lui. 

Come lupo vestito del manto d'agnello, 

aspettò un giorno l'Adolfo per via, e 
gli disse: 

— Mi sei bu n amico, e a te ricorro 
perchè son solo al mondo. E me la son 
meritata!.... Ognuno mi disprezza . ; . . . 
Ho'.consumato un anno nell'ozio, nei 
vizii e nei debiti...: Questa vita non la 
posso, durare, sento proprio che. l'ani ma 
vi-, s i . ribella. Voglio lavorare! Tu che. 
lo puoi fammi avere un'impiego. 

V ipocrisia gli aveva fatto. assumere 
un'ariu così:pentita, che Adolfo gli ste«| 
se la mano, e: ^ 

= t'aiuterò: — d i sse - Prendi per 
ora queste monete onde provvederti 
del necessario, e seguimi. 

Lo condusse da un editore musicale 
di sua conoscenza, e glielo raccomando 
caldamente. Tornato a casa, impegnò il 
signor Bonifazio, che, interpreta l'opera5 

sua, e facendosi garante di'Gianni ot­
tenne che questi fosse impiegato prèsso 
quell'editore. . ' ! ' 

Contento d'avere contribuito a fare 
un'opera buona, Adolfo ne parlò con Bet­
tina; ma la fanciulla, scuotendo la testa 
in aria di dubbio, disse: 

— Bada, Adolfo, che il proverbio none, 
la sbaglia. 

«= E quale proverbio? 
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breve discussione lo schema di legge 
relativo ad una maggior spesa per la 
costruzione della strada ferrata Calabro-

t * 

Sicilia. 
Ha intrapreso poscia l'esumo del pro­

getto di legge per la costruzione Ideila 
gtilleria detta del Borgallo lungo la fer­
rovia da Parma a Spezia e Sarzana. Il 

, deputalo Araldi combatte questa linea 
perchè la reputa di nessun interesse 
militare e di poco giovamento al com­
mercio e propone s'inviti il ministero 
ad esaminare se fra i valichi possibili 
dell'Apennino siavene quaìehedun altro 
che prestandosi meglio del Borgallo alle 
esigenze della ' difesa territoraìe e del 
'commercio, meriti la preferenza nel ri­
levante sussidio proposto. 

lì ministro della guerra difende la 
progettata linea sotto il punto di vista 
militare; egli la crede opportuna e di 
somma importanza strategica per la di­
fesa della Alta Italia e della Toscana; 
'ritiene, però indispensabile anche un al­
tro valico tra Firenze e Bologna. 

— Leggesi nello stesso giornale: 
Pubblichiamo il testo dell'istanza del 

procuratore del Re, di Genova, con cui 
domandava la facoltà, rifiutala oggi dal 
Comitato privato, di procedere contro 
l'onorevole deputato Carbonelli: 

Onorevoli Signori, . 
Il procuratore del Re presso il tribu­

nale civile e correzionale di Genova rap­
presenta all'miorevole Camera dei de­
putati che, in seguito a verbale esteso 
da Carlo Scartessini, conduttore del ser­
vizio delle ferrovie, in data 1 maggio 
1872, asseverato con giuramento il gior­
no successivo dinanzi al pretore del se­
stiere di Prè, in quella città attivavasi 
una inchiesta pei fatti ivi denunci ti a 
carico dell'onorevole deputato signor 
Vincenzo Carbonelli di avere intorno alle 
7 poni. Idei 30 aprile 1872, nella sta 
zione principale della strada ferrala in 
Genova e nella circostanza che aveva 
preso posto in un compartimento.di pri-
ma classe nel convoglio n. lo* di immi-
nenie partenza per Alessandria, oltrag­

giato con parole e minacce il conduttore 
Carlo Scartessini nelP esercizio e a causa 

• • • • 

delle sue funzioni, coli*avergli detto: 
«che era un porco, un asino, un vil­
lano, che era un porco chi lo teneva 
• al suo servizio, e che gli avrebbe dato 
* uno schiaffo se non se gli toglieva da-

. «vanti, e che se non glie lo dava non 
«era per la sua persona, ma per la 
« propria. » ' ;• 

Che le risultanze dell'inchiesta avreb-
* 

bero confermato quanto era stato de­
nunciato dal verbalizzante, ed avrebbe­
ro così stabilito la prova a carico del 

i 

signor deputato Carbonelli di un fatto 
ehe investirebbe i caratteri del reato 
previsto dall' articolo 260 del Codice pe­
nale. 

* i 

La volpe cambia il pel ma il vizio 
mai. 

tflr* * r*l GIORNALE BIPABOYA "V* 
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— Ho paura, che tu vegga le cose un 
po'troppo dì mal'occhio. Gianni è stato 
un po'bindolo,|ma non sarà né\\ primo 
né Tultimo che torni nella retta via. , 

— Così fosse! Ma io lo temo, colui; 
ricordati di quella giornata all'alpe. Se 
non c'eri tu quel tristo... 

— La miseria e il vizio sono state 
per lui una scuola ben utile. 

— Sarà, ma ad ogni modo non vorrei 
nemmanco vederlo. 
" Sta tranquilla che in questa casa sei 

sicura. Tu sei bu ma, e perciò prega 
Dio che gli tocchi il cuore davvero. 

—- Lo farò: Il nostro buon Piovano 
dice che si deve fare del bene anche 
a chi ci ha fatto del male; e poi la mam­
ma ce lo insegnò nella prima preghiera 
fin da piccini. 

= Sei pure la buona fanciulla! 
Bettina sospirò i Erano belle e care 

parole queste, ma non c'era quel fuoco 
che Adolfo ci mise quando le avea dette 
a proposito di Silvia. <h 

Che per parte dello Scartessini sa-
rebbesi fatta dichiarazione di non vo-
lere, per ciò che lo riguarda personal­
mente, che si proceda per questo fatto 
da lui attribuito, più che a volontà de­
liberata di oltraggiarlo, ad, un momen­
taneo malumore sfogato senza ragione 
alcuna contro di lui, ma questa dichia­
razione, tuttoché influente ad attenuare 
la responsabilità, non potrebbe paraliz­
zare i'azione penale per un reato d'a­
zione pubblica, ne arrestare lo scrivente 
dal compiere quanto, per ragione del 
suo'Ufficio, gli è imposto. 

Che trattandosi dì un deputato non 
potrebbe a termini dell' art. 45 dello Sta­
tuto essere tradotto in giudizio senza 
il proprio consenso della Camera. 

Ne rassegna pertanto la richiesta per­
chè possa, ove la Camera lo consenta, 
promuovere il rinvio del sullodato de­
putato Carbonelli dinanzi alla Pretura 
Urbana. 

Genova, 29 gennaio 1873. 
Il Procuratore del Be 

RlCCHINl. 

Qui trattasi d'un reato, considerato 
dal nostro Codice come reato di azione 
pubblica. Perchè la Camera non lascia 
che la giustizia abbia il suo corso? 

Sarebbe bene che la Camera si per­
suadesse che la stampa esprime in que­
sta circostanza esattamente l'opinione 
pubblica, la quale biasima ogni rifiuto 
di giustizia e crede che il Parlamento 
debba facilitare, verso di tutti, l'azione 
del potere giuridico, ben lungi di met­
terci incaglio, ricusando la facoltà di 
procedere contro dei deputati. 

M » 
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La Libertà, 13, scrive; 
Notizie, della cui esattezza possiamo 

restare mallevadori, ci informano che 
il partito reazionario aveva tutto dispo­
sto per far scoppiare nella Calabria un 
moto insurrezionale, togliendo a prete­
sto la legge sulle Corporazioni religiose, 
Ordini giunti da itoma hanno sospeso 
il movimento; e forse perchè i capi 
hanno saputo a tempo clic la polizia era 
di tutto informata, e sarebbe stata per­
fettamente in grado di reprimere l'au­
dace tentativo non appena si fosse ma-
niflstato. 

NOTIZIE ITALIANE 
i * 7 • I 

ROMA, 12. — Si è sparsa voce di un 
interpellanza che fosse stata presentata 
alla Camera sugli arresti che furono di 
recente compiuti sulla piazza del Campi­
doglio, e che già dettero luogo a un 
processo e alla relativa sentenza. Nis-
suna mozione di questo genere credia­
mo sia stata deposta sul banco della 
presidenza; tanto più in quanto si tratta 
di atti compiuti dall'autorità giudiziaria, 
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nò il Parlamento può entrare in 'mate­
ria che riguarda la magistratura. 

(Nuova Roma) 
— 13. È stato annunziato,che l'ono­

revole generale Lamarmora aveva in­
viate le sue dimissioni da deputato. 

Sappiamo che alcuni egregi uomini 
politici gli hanno scritto affinchè voglia 
desistere dal suo disegno. {Opinione) 

SAN REMO, i l . - Fu solennemente 
inaugurata in San Remo l'Esposizione 
provinciale agricola, industriale e arti­
stica. 

— 12. — Ieri venne sequestrato il 
Giornale ia Voce della Verità. 

NAPOLI, 12. - Dicesi che le LL. AA. 
RR.. il principe Umberto e la principessa 
Margherita precederanno in Napoli la 
czarina di Russia per farle gli onori. 

PALERMO, i l . - Leggesi nella Gaz­
zetta di Valermo: , 

Le condizioni della sicurezza pubblica 
negli stradali di campagna presso Paler­
mo sono queste: 

Oggi in pienissimo giorno, nello stra­
dale che dall'Uditore conduce a Paler­
mo, cinque individui armati, quattro di 
fucile e uno di pistola aggredirono a 
viso scoperto il giovane Giuseppe Maz­
za ra, che su di una carretta trasferi vasi 
in Palermo a comprare del frumento. 
Lo percossero, e gli derubarono la som­
ma di circa L. 380. 

RAVENNATE, 13. - Leggesi nel Ra­
vennate: '• 

I lavori di costruzione al nostro can­
tiere progrediscono mercè la propizia 
stagione veramente straordinaria di que­
sta invernata. Al legno in costruzione 
manca ben poco ad essere ultimato, così-
chè abbiamo la certezza che possa es­
sere varato nei primi del venturo mese 
di maggio. Il bastimento ha dimension 
di un terzo più grande del primo varato, 
e il disegno ne è tale che farà onore al 
nostro cantiere. 

FIRENZE, 14. - Ieri, con (reno spe­
ciale, S. M. il Re giungeva nella nostra 
città a ore 3 pomeridiane. ^ 

Trovavansi ad ossequiare S. M. alla 
stazione centrale il prefetto, il sindaco, 
il generale Cadorna, il commendatore 
De-Martino ed altre notabilità. 

tu 

— Questa mattina il cannone salutava 
dal Forte di S. Giovanni il giorno nata­
lizio di S. M. il Re. 

La deputazione provinciale, sapendo 
come oggi il Re sarebbe stato in Firenze 
votava unanime un indirizzo che gli 
verrà presentato dal prefetto. 

Oggi stesso il prefetto darà alla Lo­
canda della Pace un pranzo di 130 co-
perti. 

SPOLETO, 13. - Telegrafano alla 
Libertà ore 9 antimeridiane : 

Ieri sera alle 9 abbiamo avuto " due 
fortissime scosse consecutive di terre­
moto. La prima fu sussultoria e la se-

3 = acr 
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XXXIH. 
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Le confidenze di SSIVIJ». 
Come Dio e uatura avrebber messo 

• • • • -

In un cor giovenil tanta virtute, 
Se l'eterna salute 

• • * ' * * 

Non fosse destinata al suo ben fare? i 
(PETRARCA —Canzone 0* ili morte di Madonna 

Laura) 

(SILVIA ALL'AMICA EVELINA) 

Tra noi, due non ci furono mai se­
greti, e non vo' che ce ne siano adesso,-
benché sia da un anno che te ne fo 
qualcuno. Perdonami, ed abbiti adesso 
una confessione generale. 

T'avevo già scritto dell'Adolfo. Quan­
do è venuto a Milano m'accorsi ben pre­
sto ch'egli era buono, e gli ho voluto 
bene come ad un fratello; ma coll'an-
dare del tempo conobbi che il bene 
cresceva gigante, e sento ora che l'amo 
intensamente. 

i I 

Se tu lo conoscessi,.mi compatiresti, 
perchè è così dolce di modi, così caro 
e così bello ( Egli lavora attorno 
ad un'opera e l'ha già quasi ultimata. 
Mi disse un giorno che se quel lavoro 
piaceva, era in gran parte per me. 

A queste parole i| mio cervello si gon­
fiò, e credetti quasi d'essere una Bea­
trice o una Laura. 

:TT- — : - . 

conda ondulatoria. Durarono trenta se­
condi. La popolazione spaventata uscì 
Sfalle case. Nessuna grave disgrazia. 
e CAMERINO, 43. — lerisera si è sentita 

una fortissima scossa di terremoto. Nes­
sun disastro. 

PAVIA, 13. — Il cav. Caravaggio con­
sigliere delegato della Prefettura di Man­
tova fu nominalo commissario straordi­
nario pel municipio nostro. 

MIRANDOLA, 12. - Scrìvono al Mu­
ratori: « , 

Ieri il sottoprefetto ha con analogo 
decreto sciolta la così detta Società repub­
blicana anticattolica. Furono sequestrati 
atti e carte appartenenti alla medesima. 
Sarebbero pure, stando alle voci che 
corrono, state apprese corrispondenze 
d'alcuni capi della demagogia militante. 

GENOVA, 14. — Salpava dal nostro 
porto verso le 4 del pomeriggio di ieri 
l'altro vapore Franco nonostante r*in­
perversare delle onde, con un migliaio 
di emigrati per l'America. 

MANTOVA, 14. - Ieri giunse alla no­
stra stazione la prima locomotiva. Essa 

f i J • ' * t " 

è destinata al servizio del tronco da Man­
tova al Po pel compimento dei lavori. 
Porta il nome di Viareggio. 

ACA CITTA 
E NOTIZIE VARIE 

i: -

...' 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 10. « L'Ordre osserva che 
V opposizione suscitata nell' Assemblea 
dai nuovi trattati di commercio coli'in-
ghilterra e col Belgio si accentua sem­
pre più. Della Commissiono eletta per 
esaminare questi trattati su dieci nomine 
fatte, otto sono ad essi contrarii. Restano 
ancora a farsi cinque nomine. 

GERMANIA, 10. == Dicesi che la Prussia 
avrebbe fatto capire a Londra eh' essa 
vedrebbe assai di. buon occhio la can­
didatura di un principe inglese alla co­
rona deposta dal principe Amedeo. Ma 
il governo della regina non cura troppo 
una simile prospettiva, e si dice che il 
principe di Galles avrebbe dichiarato che 
egli non considererebbe più come fra­
ti Ilo quello dei membri della famiglia 
che accettasse il trono di Madrid. 

m « _ * « ! L L t ^ M I a i * — 
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Ridi pure che me lo merito. 
Se tu lo vedessi, quando compone, i 

suoi occhi gettano |fuoco, i suoi linea-, 
menti si fanno ancora più belli, e»gii'si 
scorge proprio in viso il genio. 

V'é nella sua opera una canzone d'a­
more così dolce, così squisita, che quan­
do la suona sul violino mi sento quasi 
in estasi, e quell'aria mi lascia nell'ani­
ma una dolcissima melanconia, j 

Temo che.questo giovine non abbia 
ad esser mio, perchè, se lo fosse, sarei 
troppo felice. Un uomo di genio come 
lui vorrà esser libero da ogni legame.... 
ma ciò non può essere poiché la musi­
ca che egli scrive spira amore ad ogni 
nota. . , .:• un . ,O*Ì«I n 

Quella sera che Rossini gli gettò dei 
fiori fu per me una; sera di gioia. L'A­
dolfo mi diede metà di quei fiori ed io 
li conservai e li conserverò sempre, pri­
ma tra 1 fogli dei miei Promessi sposi, 
ora in un piccolo astuccio, che ho sem­
pre in seno, e sul quale ho trapuntate 
due colombe circondate da una coronai 
d'alloro. i 

ATTMJFPTCIALI. 
13 marzo. 

R. decreto IO marzo, che con voci il 
collegio elettorale di Faenza pel giorno 
6 prossimo aprile; occorrendo una se-
condii votazione, essa avrà luogo il giur­
li p. 13 dello stesso mese. 
. R decreto 19 febbraio, che autorizza, 

il Comune di Monfortino, provincia di 
Roma,; ad assumere il nome di Artèria; 

R. decreto 2 m irzo, che stabil.sce le 
norme dei concorsi ai posti di applicato 
di porto, modificando l'art. 5 del regio 
decreto 10 aprile 1872. 

Nomine nell'ordine della Corona d'I­
talia. 

Natalizio. — La giornata di ieri si 
chiuse splendidamente, come avea co- • 
minciato, con una dimostrazione tanto 
più bella quanto più spontanea in Tea­
tro Concordi. 

La sala illuminata a giorno riboccava ' 
di spettatori, dei quali era zeppo anche 
jl loggione. Molte signore sfavillavano 
«dai palchetti per bellezza ed eleganza. 

Le autorità municipali e governative 
presenziarono la serata nelle loggie di 
prim'ordine. 

Il pubblico ascoltò in piedi e a capo 
scoperto T inno del Re, eséguito sul 
palco scenico dalla Musica Cittadina, e 
ne volle per ben due volte la replica 
in mezzo a fragorosissimi applausi. 

Con felice pensiero le musiche dei due 
reggimenti 27° 28c facevano intanto par­
tecipare il popolo alla festa suonando 
fin dopo le ore 9 per le contrade e sulle 
piazze della città. 

* 

Elenco delle cause che saranno por­
tate dinanzi alla Corte d'Assisie del Cir­
colo di Padova nella III Sessione del I. 
trimestre 1873: 

26 marzo. C;msa contro Broschi Giu­
seppe per furto. — Dif. avv. Bonini. 

27 e segg. Id. contro Ranzetto Pasqua­
le, Ranzetto Maria, Ranzetto Regina,Tro-
gnochera Domenico per furto. — Difesa 
avv. Manfredini. 

# 

I aprile e segg. Id. contro Canton An­
tonio, Macan Felice, Galliazzo Giuseppe; 
Braghetto Girolamo; Giulietto Vincenzo. 
Salmaso Silvestro, Cilio Domenico Luigi 
per furto. — Dif. del primo l'avv. Donati; 
del secondo l'avv. Coletti; dei rimanenti 
l'avv. Tivaroni. 

4 e segg. Id. contro Zese Armando 
per grassazione. — Dif. avv. Beggiato. 

II P.M. verrà rappresentato, come di 
consueto, dal cav. Italo Gambara, sosti­
tuto procuratore generale presso la Corte 
d'appello in Venezia. 

Cassa generalo di Cauzioni. — 
Siamo in grado di dare una notizia fi* 
nanziaria che non manca certo d'im-
portanza per le persone cui necessitano 
cauzioni a line di ottenere impieghi. 

Sta per costituirsi una Cassa generale 
di cauzioni col capitale di 10,000,000 
in azioni di L. 500, fruttanti il 6 0[0-
È un'idea ingegnosissima di quell' egre­
gio finanziere che è il p. e. G. Casalini 
direttore della Banca d'industria e rispar­
mio che ebbe il R. decreto or fa poco 
tempo in modo veramente eccezionale 
per la saggezza con cui tal Banca è di­
retta. La cassa ài cauzioni funzionerà 
come cassa d' assicurazione e in breve 
tempo, cioè nel corso di 15 anni, i cau­
zionati con un tenue premio annuo di-

— 
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Ora abbiamo in casa nostra la cugi­
na d'Adolfo; alpigiana come è;sa dipor­
tarsi per bene ed in un mese che è qui, 
ha già presa Y aria di una signorina sem­

pre stata in città. È semplice di costu­
mi, ma tale felicità la rende mille volte 
più cara. È amata da tutti noi. 

Nella nostra piccola casa non entra 
il dolore, la vita ne scorre felice. In essa 
vi è tutto il mio mondo e se ci fossi 
anche tu, sarei più conlenta ancora. 

L'altra sera si ebbe una festicciuola in 
casa C... Il babbo mi ci condusse, ma 
quasi a mio malgrado, perchè Adolfo 
rimase in casa a comporre. Feci qual­
che giro di valzer col contino V... che, 
profittando di un momento in cui non 
era osservato, mi disse queste precise 
parole: 

-T- Ov'io chiedessi la di lei mano, a-
vrei per parte di lei a temere un rifiuto ? 

— Io risposi in modo da togliergli ogni 
speranza, senza però lasciargli intrave­
dere quello che passava entro di me. 
Quel sor contino se l'ebbe quasi a male, 
perchè senza dir motto mi piantò in su 
due piedi, e salutati in fretta I padroni 
di casa, fece una celere ritirata. 

11 mio buon babbo, quando adottò l'A­
dolfo, fece parole di un prossimo ma­
trimonio. Se' io l'osassi gli :farei ricor­
dare questa circostanza, ma ad una fan­
ciulla non sta bene ; è beh'vero che è 
mio padre. 

L'avvenire, salvo che ne' pochi giorni 
di malinconia, me lo veggo lieto e ri­
dente, i miei sogni sono color di rosa. 
Sogno d'essere vicino all'Adolfo mentre 
compone. Son tanto felice allora. 
; Se raccontassi a tutt'altri che a te 
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questo sogno, riderebbe. — La pazze­
relli È ancora fanciulla e sogna d'es­
ser sposa. — Ma tu di simili cose non 
ne dici, perchè sai che è il sogno d'oro 
d'una fanciulla che abbia un po' di 
cuore. • * • > 

Siamo al mondo per essere prima buo­
ne fanciulle, poi buone spose e buone 
madri. La vita di fanciulla, coi senti­
menti che in questa età si, provano, è 
quella che decide del nostro avvenire. 

Fo delie prediche fuor di luogo, qua­
siché tu non sapessi quanto sono vere 
queste cose, ma quanto si riferisce al 
caso mio mi preoccupa continuamente. 

Credo che mi augurerai di cuore che 
il mio voto sia adempiuto, e che nessuna 
avventura lo disperda. Vorrei dirti tante 
altre cose, ma cne vuoi, sento in così 
fatta guisa che la penna e la mjapovera 
mente si rifiutano a tradurre quello che 
sento in parole. ! 
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Vienmi a trovare che mi farai piacere. 
Vorrei che tu conoscessi l'Adolfo, e mi 
dicessi se non è degno di essere amato 
con tutta P anima, So invece di un sol 
cuore ne avessi cento sarebbero tutti 
per lui. Ama La tua SILVIA. 
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(HORNALE DI PADOV* 
— *—*-

veranno 
cassa sud 

proprietari della cauzione. La materie, e1 che abbiamo riscontrato col-
Ideila presterà pure cauzione YAlmanach de Gotha, si è, che il prill­

agli intraprendi tori di opere pubbliche; 
Fiera. = Oggi la fiera fu animatis-

sima pel concorso di gente, e pel nu­
mero delle transazioni in animali, ben­
ché i prezzi si mantenessero assai alti. 

CI scrivono da Piove, 14 marzo 1873 : 
Il natalizio del nostro Re venne anche 
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fra noi oggi assai convenientemente fe­
steggiato. Fino dalle prime ore del mot-
tino la Banda cittadina in alta tenuta 
percorse, suonando brillantissime fanfare, 
le vie principali del paese, il quale si 
trova per buona parte imbandierato. 
L'Autorità ecclesiastica locale diresse cor-

• 

tese invito alle autorità governative e 
comunali ad intervenire ad una Messa 

I ' 

solenne e Tedeum in onore del Re. 
A questo invito le sopradette autorità 

•di buon grado aderirono,lieteJ di potere 
in questa guisa dare pubblica manifesta­
zione del buon accordo che (grazie ab 
l'esemplare condotta del Clero locale) 
regna anche su questo difficile terreno 
nel nostro capoluogo. La popolazione ha 
oggi una fisonomia assai lieta e l'Jim-
.magine festiva. 

* 

»K.° aleggimeli!» fanter ia . — 
Programma musicale da eseguirsi il 10 
marzo dalle ore 1 alle 2 lj2 poni, in 
Piazza V. E. 

1. Valzer - Gaeta, Kyntherland. 
2. Scena e Duetto - Rigoletto, Verdi. 
3. Mazurka - Fermati babio, Palloni. 
4. Scena ed Aria • S<$b, Pacini. ! 

5. Kourrah - Bersaglieri, Bonamici. 
• 

Cu pazzo omicida. — La mattina 
•del 12 corrente un pazzo di questo spe­
dale, fatto un laccio del solino della ca-
-micia, strangolava il suo compagno di 
; stanza, lasciandolo cadavere nel proprio 
detto. 

' - * 

Il pazzo uccisore era in uno stato di 
esaltamento, senza che però manifestasse 
impu si all' omicidio : un' allucinazione 
momentanea, senza indizii preventivi de- ' 
ve averla spinto sul giovanetto infelice, 
che ne fu la vittima, e che per la spe­
cie di malattia di cui soffriva era inca-
pace a reagire. 

Tale avvenimento funesto non può pro­
vocare giudizii sfavorevoli a quel mite si­
stema impiegato nella custodia dei pazzi, 
dal quale si ottengono buonissimi effetti, 
ma deve aversi per uno di quei casi 
puramente accidentali che si presentano 
: nelle istituzioni pei pazzi meglio regolate; 

Giornalismo.— Se non.siamo male, 
informati la Camera di Commercio di 
Venezia sta promovendo la pubblicazio­
ne di un giornale, collo scopo di tute­
lare gl'interessi economici e commer­
ciali della città. 

Crediamo che la direzione ..lei nuovo 
periodico sia stata offerta al chiarissi­
mo professore Alberto cav. Errerà: né 
la scelta poteva essere migliore. 

— Ci si dice che l'attuale sig. Diret­
tore della Stampa, giornale veneziano, 
-abbia dato la sua rinunzia, e che il Con-
siglio di Direzione l'abbia accettata.'1 

Gran q u a d r o sinott ico di Sta­
tistica generale, del prof. Giambattista 
dal Lago. Verona. — divelli, 1873. — 
Prezzo L. 1.50. 

| In questo quadro d'un grande in folio, 
sono riassunte e perspicuamente dispo­
ste tiitté le notizie che si attengono alla 
superficie, alla popolazione, ai sovrani, 
alla loro lista civile, alla carta"circo*-' 
tonte, ai pesi, alle misure, all'etnografia, 
alla religione, alla lunghezza chilome­
trica delle ferrovie e dei telegrafi, alla 
importazione, ali esportazione di tutu gli. 
Stati. Approfittando degli spazii lasciati 
liberi dalle meno note cognizioni degli 
Stati fuori d'Europa si danno degli BW 
ropei particolareggiatissime nozioni, e 
specie del paese nostro. Non troviamo 

commendevole l'avervi aggiunto 

cipato di Liechtenstein, questa frazione 
lillipuziana della Germania, {non forma 
parte dell'impero tedesco, il 1866 lo ha 
emancipato. 

i 

E sembra infatti che un membro della 
famiglia abbia voluto questa sua indi­
pendenza dalla Sprea, facendole famose 
dichiarazioni clericali, che fecero chiasso 
in questi giorni nei periodici d'Italia. 

Corretti i due appunti da noi fatti, e 
forse qualche altro che al momento, ci 
sarà sfuggito, questo quadro resta una 
pregevole compilazione, e può compe­
tere con simili lavori francesi e tedeschi. " V 

Massime di Giur i sprudenza . 
Stato civile — Filiazione — Prova -~ 
Gli atti dello stato civile fanno piena 
fede di ciò che il pubblico ufficiale at­
testa come avvenuto in sua presenza. 
Le dichiarazioni dei comparenti possono 
essere impugnate dagli interessati, ma 
cotesto forma oggetto del giudizio sia 
di reclamo, sia di contestazione dello 
Stato. 

La disposizione dell'articolo 174 del 
Codice civile, che autorizza a disporre 
U prova anche quando l'atto di nascita, 
fosse conforme al possesso di stato nel 
caso di supposizione o sostituzione di 
parto, riguarda solamente il favore del 
figlio reclamante il suo vero slato, non 
l'azione di contestazione contro di lui. 
(Cassazione di Napoli, 4 luglio 1872. --
Gazzetta del Procuratore di Napoli, 1872. 
pag. 437.) 

Ufficio delle Stato Civita M P«-
I * 

Bullettino del 14 marzo 18*3. 
NASCITI!, — Maschi n 1 femmine n 0. 
MORTI. — Isoldi Filippo di Domenico, 

d'anni 20, soldato nel 28 Regg, fanteria 
di Gaggiano (Salerno) celibe. 

ricuperata salute del Re nel 1860 e della 
nascila del principe avvenuta poco dopo, 
fecero offerte al Consorzio di somme con­
siderevoli. 
; Avverte come il fondo di cassa in gen­
naio era di 13 1[2 milioni: espone il 
felice risultato delle operazioni e l'au­
mento del capitale di una istituzione, di 
cui accenna la massima utilità finanzia­
ria, chiedendo il patrocinio del Parla­
mento. 

Il Presidente fa ringraziamenti. 
É ripresa la discussione sulla riorga­

nizzazione dell' esercito. 
/ Parlasi del Collegio militare di Napoli. 

Corte (relatore) Sirtori e Palasciano 
parlano in appoggio, della conservazione 
del Collegio militare di Napoli: accettasi 
l'aggiunta di Ricotti (ministro) all'arti­
colo 52 in cui dicesi che si mantengono 
i collegi militari, fra cui quello di Na­
poli, per preparare i giovani all'ammis­
sione alla scuola militare ed all'accade­
mia militare. 

Sulla proposta Breda Vincenzo appog­
giata da Fambri è approvata la conser­
vazione del laboratorio farmaceutico. 

r i ' * 

Approvatisi vari altri articoli. 
Sella (ministro) presenta il progetto 

per la ripristinazione dell' appannaggio 
di 400 mila lire al Principe Amedeo. 

Parigi 
Prestito francese B oiO 
Rendita francesa 3 OiO 

t « K0[0! 
4 fine, cor r. 
« italiana B0[O 
« 48 corrente 
Valori divtrsi 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligaz. I « 

.jwrovfo Romane 
Obbliga» • 
Oboi. Ferr. V.-K. 1863 
Obbl, Ferr, m Mdionali 
Cambio sull'Uà*..<•* 
Obbl. Regia Tabacchi 
Azioni • t 
Prestito francesi 3 0\o 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Binct Franco-Italiana 

13 ) 
90 40, 
56 WÌ 

14 
90 75" 
66 75 

65 50 65 32 

442 
4375 
113 
177 
199 
204 -

115i8 
485 -
860 — 
88 70 

441 — 
4380 -
113 75 
181 25 
198 50 
204 — 

115(8 
480 -
857 -
89 10 

i 
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25 43 
4 -

25 41 
31r2 

925p3, 925p3 

Bortolammeo Moschin, ger. responmb. 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

| Nella seduta di ieri (14) del Senato 
del Regno Mamiani annunzia che ieri 
venne da lui rogato in unione al pre­
sidente del Consiglio 1' atto che reinte­
gra il prìncipe Amedeo nella qualità e 
nei diritti di cittadino italiano. • 

Il principe riprende quindi il posto 
di Senatore. 

Continuò poi la discussione sul codice 
sanitario. 

La discussione generale fu chiusa. 

I parenti del dottor Fausto Candiani 
sentono vivamente il bisogno di ester­
nare la loro profonda riconoscenza agli 
egregii Impiegati di questo R. Tribunale 
ed agli amici tutti, che con tante e sì 
generose manifestazioni di affetto e di 
stima vollero rendere l'estremo saluto 
al caro defunto, e pietosamente onorar­
ne la memoria. Assicurandoli che tonta 
amorosa sollecitudine rimarrà eterna­
mente scolpita nel loro cuore, e sarà 
sempre il più potente lenimento al do­
lore della immatura quanto amarissima 
perdita. 

Famig l ia Ctandlani. 

PERFETTA S A L U T E ^ : 
irla res t i tu i t e a tut t i sensa m e ­
di t ine , med ian te In dellxlosa Be~ 
va len ta Aralilea «Sarti»y Un 8lars*y 
«il Londra* 

S) I pericoli è ^inganni fln qui se/*» 
ferii dagli ammalati per «ansa di droghe 
nauseanti seno attualmente o vita ti con 
la oortataa di una ra-ttea'e e pronta 
guarigione mediante la delizioso Slr-vu 
len ta Araliica Du Barry di Londra, 
la quale restituisca perfetta sitate agli 
ammalati i più estenuati, liberandoli 
dalle cattiva diffosttóal-. (iHapftpil*), ga­
striti, gastralgie, costi piloni inveterate, 
éraorruidi, palpitazioni ài cuore, diarrea, 
gonfiezza, capogiro, acidità, pituita, nan-
aeo e vomiti, crampi e spasimi di sto­
maco, insonnie, flussioni di pitto, oloroai, 
fiori bianchi, tosse, oppressione, asma, 
bronchite, etisia (oonsuailons), dartriti, 
eruzioni cutaneo, deperimento, reuma­
tismi, gotta febbri,catarri, soffocamento, 
isteria, nevralgia, vizi del sangue, idro­
pisia, mancanza di freschezza e di ener­
gia nervosa. ! 

N. 75,000 cure, compreso quelle di molti 
medici, del duoa di Pluskow e della il-
gnora marchesa di Brehan, ecc. 
' Cura ». 36,138. Bonn 19 luglio 1852. 

La Revalenta Du Barry è particolar­
mente ntile in oasi di stitichezza, oome 
pure nella diarrea, dolori d'intestini, af­
fezioni agli arnioni ed alla vescica, oom* 
il mal di pietra o ranella, irritazione 
infiammatoria, ffranohlojed emorroidi, itf 
malattie bronchiali e polmonari (con­
sunzione polmonaria e bronchiale). 

RUD. WURZ&R 

l : 

Un tristissimo annunzio ci è ve­
nuto stamane da Conegliano. 

La sera del 13, alle ore 10 e mezza, 
dopo breve ma penosa malattia, spi­
rava hell'è'tà d'anni 66, il nob. BOR­
TOLO-FRANCESCO GERA, lasciando de­
solatissimi la vedova e i figli. 

Ottimo cittadino, conforto agl'in' 
felici, sollevandoli senza umiliarli, 
coli'animo suo generoso cementava 
quelle nobili tradizioni della famiglia, 
per le quali va rispettata ed amata. -

Affabile nel tratto, gentile nei sen­
timenti, la di lui morte lascia un 

, gran vuoto nella Società Gonegliane-
se, un rammarico profondo in quanti 
lo conobbero davvicino. r 

ULTIME NOTIZIE 
i 

b T \ ^ * 

Un'autorevole giornale di Londra La 
Rivista del sabato, tutt'altro che avverso 
ai principii republieani, dice: 
, e La Spagna non uscirà dall'anarchia 
se non per cadere sotto un despotismo 
militare » 

AVVISO 
Ieri è stato perduto un porta monete 

vecchio in bulgaro nei dintorni del Tea­
tro Garibaldi contenente ricevute di Va­
glia postali ed altre carte ritratti biglietti 
di visita ed altro che al proprietà rio in­
teresserebbe di ricuperare. 

Chi l'avesse ritrovato è pregato di re­
capitarlo al camerino del Teatro Gari­
baldi che gli sarà data una mancia com­
petente. { ; 

A à 

\Zi* •»'. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
a i P a d o v a 

16 marzo 
A meuodi vero di Padova 

Tempo medio dì Padova ore 12 m. 8 », 43,5 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 11 a. 10,6 

Osservazioni meteorologiche 
eguite all'altezza di metri 17 dal tm h>, 

e di metri 30,7 dal livello medio del maro. 

' 

I Leggesi ne\V Italie 13: 
Il ministro della guerra chiese ulti­

mamente a quello dell' interno di far 
sgombrare nel più breve tempo possi­
bile la casa di pena dell' isola di Pai-
maria situata presso il golfo di Spezia, 
allo scopo di utilizzare quello stabile per 
la difesa nazionale. 

* 

In seguito a tale domanda la casa sarà 
' tosto sgombrata per ordine del ministro 
dell'interno. 

Centocinquanta di quei detenuti sa­
ranno trasportati a Roma nella prigione 
delle Terme di Diocleziano, e gli altri 
saranno ripartiti nelle varie Provincie 
del regno. 

Di DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
Capitale L. 10,000,000 

Sede di Padova 
Norme delle sue operazioni ordinarie 

a partire dal 17 Dicembre 1872. 
- - j u _ | - , | B , M | 

La Banca Veneta riceve versamenti 
in conto corrente corrispondendo ¥ in­
teresse del 3 lj2 0[0 

Per somme versate vincolate per due 
mesi T interesse corrisposto è del l OJO. 

Ricete versamenti in conto corrente 
io oro vincolati per 45 giorni e più 
corrispondendo V interesse del i OIQ 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. * 

Profess. e dpjt. in medicina ! 
'e li. D. pratico in Bonn !-

Più nutritiva della carao, essa fa eoo* 
nomiz^are 50 volte II suo pre%z6 in al» 
tri rimedi. In so&ttolflidl latta: l\A di 
kil. 2 fr, 50 cent.; Ij2 UH. 4 f••• 50 cent. 
1 kil. 3 f".; 2 liS kil. 17 fr. 50 oentee.; j 
6 kil. 38 fr.; 12 kil. 65 fr. St-'«cotti tìS ; 
n«valentn. : scottolo da \\2 kil. fr. 4.50, 
da 1 kil. fr, 8. Barry Du Barry e Comp, 
2 via Oporto, Torino; ed in provinoli 
presso i farmacisti e i, droghieri. Rao-
comandi amo ahone la MtevaloBit» «J 
Ctoccolatt^- in polveri o in Tuvolott* 
per 12 tazze 2 fr. 50 ce|it.; por 24 tazz* 
4 fi*. 50 cent.; per 48 tazze 8 franchi. 

Il pubb'ico è perfettamente garantito 
contro i surrogati'venejìu?, i fabbricanti 
dei. quali sono obbligati a dichiarare no» 
dover»! confondere i loro prodotti oo» 
la Revalenta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA,;Roborti, Zanetti-
Pianert e Mauro, Giulio Viviahi farm. ai i 
due cervi, Cavazzanì farm. — Pordeno- ; 

ne, Roviglio, farm. Varasolni — Porto»•] 
gruaro, A. Mali pia ri farmacista — Ro­
vigo, A. Diego, G. Oaffagnuli — 8. Vito'il 
Taglismeuto, Pistro Qaartsra farmaoiilm 
— Tolmezso, Gius. Chiuasi farm.—Tré-
vino, Zanetti — Udioe, A Filipuzzì, Com­
messati — Venezia, : Penai, Zwmp ronl, 
Agenzia Costantini, Antonio Anoillo, Bel» 
liaato, A. Loifgega — Verona, Fradeeso» 
Gasoli, Adriano Friszi, Cesare BaggiiW 
— Vicenza, Luigi Maiolo, Valeri — Vìt--
torio-Confiàa, L. Marchetti farmacista ^» 
Bissano, Luigi Fabris di Bfildaasar»—Bel­
luno, E. Forchimi — Feltra, Nicolò Dal-
l'Armi — Legnago,- Valeri — Mantova, 
F. Dalla Chiara farm. roalo —• Odenò> 
L. Pottini, L. Diicmuti. ' •• 

* I 

* 

CURA BAD1GÌLS ANTIf lSIKH 
PRESSO LA. 

L*ÀJ 

; " 

»* 

Barometro a 0'—mlil. 
Termometro centigr.. 
Tens. del vap. aoq.,. « 
Umidità relativa . .• ; 
Dir oz. e forza del ventò 
Stato del eielo 

« • • t 

** \ * *» " \\ I 

748,6 
-J-9°8 
7 39 
82 

SS 1 
huv. 

J1* 
1 

750,2 
+13«0 
6.64 

o 3 
nuv. 

r ! , J i • 

754,2 
fl0"6 
7.73 
8> 

E h 
quasi 
sor. 

Dal mezzodì dot U al mezzodì dal 15 
Temperatura massima M -f- 13°.4 

minima ^ 4 - ^ . 9 • i . - • • - > i , Ori 
* • r< • ' ìm>$ - i t i + U i ì J 1 r l 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
m ft :K :•.'•. i . Ì '.' ; 

V- 1 

Sedata del 14 marzo 1873 
fi SS 

i •••>•-! , Presidenza BIANCHBRI 
Nella seduta del mattino la Càmera 

àisqusse e$ approvò quattro progetti • di 
mipore importanza fra cui quello che 
autorizza la Bartca nazionale toscana e 
la Banca toscana d'industria e commer-

• n n A . , . . . . , , . , 

DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agenzia Stefani) 

mmm* M-_-M.-

STRASBURGO, 15. - Il Capo dei cle­
ricali Keiburger, e l'agente di cambio 
Marni furono espulsi per avere conse-
guato al comitato di Parigi quattordici 
ragazzi per farli educare. ; 
! VERSAILLES, 14. - L'Assemblea ap-, 
provò il progetto del ministro di: com­
mercio, con cui si stabilisce, che le ta­
riffe convenzionali resteranno in vigore 
finché si potranno applicare nuove ta­
riffo. : :; ; 

14. — Il giornale YAssemblea 
njizionàk. fu soppresso in causa di ar­
ticoli ingiuriosi contro Bismark. •,/' 

t*\ f'ì T [TI *ft r Q i x 

Sconta cambiali sull'Italia munite al­
meno di due firme. 
a 5 0(o fino alla scadenza di 4 mesi 
a 6 0[o » » » > 6 mesi 

in Milano Via Meravigli numero 24 
\ t 

Polveri Àntìffonorroiche, tolgono l'ini' 
flammazione ed il brucióre ad; ogni g«« 

di blenorrea. ~ Prezzò L. ifBo. P 
Pillole 'Antiàonorroiche adottate sino 

dal 1851 negli Ospitali di Berlino pdf'; 
combattere la gonorrea tanto recente 
oh* ororioa. — Prezzo L. 2. 

nere 

f C 

» T. 

Fa ànticipaziom sopra deposito di 
fondi e Tàlori dello Stato o da esso 
J!-—-^-nte garantiti a li Ij2 p. 100 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
Ai 4 «A nn» 4AAA ' 

di 1,W per 1000. ; ^ 

' ' 

7 -

Per le anticipazioni sopra altri valori 
o sopra merci di facile realizzazione il 
tasso d'interesse è del O per ®iè oltre 
alla suddetta tassa, 

La misura delle sovvenzioni é del-
l'@& Oio del corso di borsa pei fondi 
e valori dello Stato o da esso diret­
tamente garantiti. 

Per tutti gli altri viene fissata d) 
volta in volta. 

Injezione Antigonorroica vegetale'$**§* 
riaoo radio Amento in pochi giorni ogni 
genere di blenorrea, senza lasciare una 
joattiva oonseguònza. -^ Prezzo L. 2. ' 

Per comodo "e garanzia degli amraà*» 
latì iti, tuteli giorni dalle 12 ane..rtÌ 
sarà nn D'ISTINTO MRDICO. ohe vigilerà, gra-» 
taltàmente anche per malattie ven&ree* i 

' ' l t ì > ì > ' ' • '• 

' 1 .' . 

• Ut 

1 

• i 

; ;per il 7 pttobre p. v. 
in via Morsari, Gasa con bottega e di* 
versi-, magazzeni}.'.!-» ' ' *> > J 

Rivolgersi ài fratelli Valvasori invia 
Zattere: 

i ì T i ' t i ì 

v* ' Si« NOTIZIE m BORSA 
. ' • > •• 

iBovrani, che nelle _ presenti rivoltare cio ad emettere biglietti di piueoto la-
«egli Stati, sono una nozióne mulevo- gUÓ : ' 
i S " 1 ™ ^vinmo nella Nuova. Zè- Nella seconda seduta il Presidente lesse 
landa 80,000 Hor, quahtotld'ind.gen,, u n a lettera del principe di Carignano, 
Ilìpnt.rfì n t v n n n n n i i n i r à r ap i m a n i n A K A . ! 9%^\ì-~*jm : O Ì * ^ . . 1 ^ 5 . , H' 

Mori non possono essere indigeni della 
mentre^ ognnnofV,cupira facilmente cha*i Presidente del ;Conso^Ìf | | iònafe^bo 
» „ , j TT , . ,£ ,, mancia una copia dell' 'Album portante 
Nuova Zelanda Un fatto che segnaliamo «&;'« ™;~IJ.^ ,ì.-'«:I. J : _.....'/l.._. ,. 
all'attenzione degli studiosi di simili 

vane migliaia di firme di municipi e di 
persone private che in occasione [della 

Firenzi 
lUmdUa italiana 
Oro 
Lkdra tra m«si 
arancia 
Prestito nazionale 
Dbbl. regìa tabacchi 
azioni t « 
lanca Nazionale 
Vzloni meridionali 
opiig. meridionali 
Credito mobiliare 
B inca Toscana 
Banco Italo-German.! 

14 
7436f .m.|7437f.m. 

22 76 
28 60! 

113 401 
80 hq. 

947 m\ 948 ii2 
254812 2552 lt2 
4733(4 
2291iq. 

ri 

22 80 
28 62 

113 60 
BOliq. 

4741 [2 
229 liq. 

1230 li2 122!) f.m. 
1802112 1804 f.m. 

Rilascia lettere di credito sali Italia 
e «uTEsterQ, 

Sconta effetti cambiari stili'Estero ai 
corsi di giornata. 

S'incarica dellMncasso e pagamento» 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'Estero. 

'incarica per cotóó terzo della tra­
smissione ed esecazioni di ordini alle 
principali' borse d'Italia, e dell Estero. 

Padova; 16 dicembre 187 

M. Y. JACDK. 
Il Direttore 

12-5 Enrico Rava 

TBBttlUXIuNl 
della Tipografia Editrice Pi Sacchetto 

4 t ! I 

l 
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RABBENO A. 
Istruzioni popolari sui Giurati 

annotazioni-pratiche relative 

• •••i-r.* •• S^KTTACQIJ"1 ' ; 

• Teatro Garibm. - Cjrco c^éstre-
C # o Fàssio.-^testa! ser^rappresen* 

itoti* 

.*t a 

B»ftr»;-'J©Me «lei 
eisegóilta toggl Sa» Vemezlttf. 

21 78 37 10 84 

it 
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N. 6 d'ordina 

• INTENDENZA 
* t» DELLA, 

2-515 

r«i>. 

•A » 

JUXv I S I O M E » I 1* A W V A 

' • • ì • ' • 
Avviso d'asta (Wq 

8i notifica olio noi giorno 1 del mese 
di aprile p. v» «Ho ore 1 pomeridiane si 

procederà in Padova avanti il Capo d«l-
l'ufficio d'i intendenza militare suddetto 
•ituato in flnrarotRnga.tì al n. 2289, pr i­
mo piano, all'appalto eoi mezzo di jiub-
blioi inoanti, ed a partiti segreti della 
p r o v v i s t a dot combustibile per % panifici 
militari nella"divisione militare territoria­
le di Padova. 

L'impresa sarà divisa in tra. . lott i 'co­
me'sogno: 

•a ci :'< « s i S o -rrrtr 
i r* 

• i & « 
ir n 

I* 
s. _ 
SS1 - ' £ 

^ 1 

C7 i f - • 

L- f !: • 

ìutivo. nar»PQp a,carico del deliberata* 
rìv, come puro saranno a carico le «pese 

iptìi', la t*ss»f |li reg^sro, giunta le lo$?gi 
vigenti . 

Padova 12 m»rz- 1873. 
Per detta Intendenza Militare .. 

I * tó SOTTO COMMISSARIO DI GUERRA 
CONCINA 

* f i . * > 
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tf. 793-2351 
Div, I. Sez. W 
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s | i; 'mpresa avrà principio a datare dal­
l'approvazione dei relativo contratto e 
termi*1 >• c o 1 3 l ottobre 1876. ' 

1*0, pqndizioni di questa Impresa come 
i capiteli genera!! e speciali che sarvo 
no ai ib'so: ?v.l'a 'paltò sono visibili a-^'i 
nf^Qi^-^.intendenza milttaro di Padova 
o Ve, nèssi a e presso ii. cantabile ilol pa-
aiflc,o, di Treviso ogni giorno dalla 10 
anVal ie 4 pooa. 

,(^a. accorrenti all' impresa dovranno 
farà offerte distinto por ogni lotto. 

".(Mi. aspiranti al l 'appalto, per essere 
ammessi a presentare » loro partiti• 8o*f 
vranpo rimettere ail'ufflcio d'inioadeoza 

nane tesorerie provinciali di una somma 
in contanti od in cartelle jaL. porta toro 
del De¥to Pubblico del Regnò'd ' I tal ia 
eguaie.aUo ammontare delia'• cauzione 
sopra indicata. Queste cartelle però sa­
ranno ;rJ[oevnto per il spio valore legale 
l^fSeWO nella giornata"precedente a; 
qàTUa in cui verranno depositate, •' 

J l ^ t ì M e t t o deposito provvisorie, verrà 
pèji' pei deliberatari conyartito in;, ean.-? 
zidaV((Jefluitiva secondo le vigenti ,pra*-
sóriziòrii. 

:R. Prefettura di Padova 
A v v i s o 

F • j f 

Nel giorno di mereoledì lQoorr. alle ore 
8 p. nella rèsici, di questa Prefettura, 
•otto l'osservanza del vigente Rag. sulla 
Contabilità dallo Stato, si procederà-al*' 
l 'appalto a mezzo di estinz. di candele, 
per la delibera dei lavori di urgentissime 
riparazioni in sei trat te a riparazione 
dei disordini causati dallo pione di otto­
bre e novembre lungo té »tg nature del 
cunale di S* Oatterina. f ' 

La gara sarà aperta sul dato di ital. 
lire 10639.40, aumentalo così deh '8 per 
oento in confronto del dato peritale di 
Uro 15406.85 e io offarte dovranno por­
tare il ribasso percentuale cha verrà 
stabilito, a cui saranno da aggiungersi 
i compensi ohe l'impresa e tenuta di an-
ticìpure nfclltt somma di lire 1551.40., 

O^nl aspirante dovrà esibire i pre­
scritti certiiiuati d'idoneità e moralità 
e cantar» )a propria offerta con un depos! 
in L. 1660inuartelledeì Debito pubblico 
al valore di Borsa, oltre a lire 200 io 
biglietti della Banca Nazionale per le 
spese e tasse inerenti all'nppalto. 

11 termino utile per le offerte di r i ­
basso del 20° sui prezzo deliberato (fa­
tali) resta uno ad ora stabilito lino alle 
ore 2 pomeridiane del giorno di lunedì 
24 corrente. ! 

i l lavóro dovrà essere compiuto entro 
giorni 120 lavorat. dal dì della consegna 
o l'importo convenuto sarà corrisposto 
con. acconti 'di 'L. 4500 a misura dei cor 
rispondente avanzamento dì lavoro rego-
larmonto eseguito con deuuaione del ri­
basso d'asta, e con ritenuta lei 10 per 
100 da conservarsi a garanzia dall'adem­
pimento per parte dell'impresa degli ob­
blighi contrattuali.' 

11 pagamento a saldo, seguirà dopo 
l'approvazione dol collaudo a termini del 
capitolato d 'appalto, ostensibile in! uni 
al riassunto di perizia od ai tipi,'presso 
questa Prefettura. 

Padova, 13 marzo 1873. 
Il segretario SQUÀRCINA 

— i r I 

BANDO 
Rendesi noto f ssere morto intestato 

nel 23 dicembre 1872(in questa cit,tà Maz-
zumate'Giuseppe fu JJolchioro lapciendo 
duo figli minori d; ,e,tà, e cioè Rosa proK 
creata colla pur decessa Matteo Schiavo, 
ed ,<.ngrelo procreato colli» ora vivente 
Bona Maria. Col. Vox bàio 19 -f.-bb; p. p. 
essunto dai si titcsoritto CanoelPare Maz-
zncato Melchiore ne^la stia qna'i 'à di 
tutore della, .minore RosaMazzucato fu 
Giuseppa, e Bona Maria maire dell'altro 
minore Angelo Mazvucato fu Giuseppe, 
hanno rntrambi dichiarato di accettare 
bencfioiarmciiito la eredità d i d fanto 
jloro cornino genitore Giuseppe Mazzu-
oato, •. . . : * •• . " : ' :'' > \ 

Dalla c a n c e l U r i a dal I Mandamen to , 
I P a d o v a 8 m a r z o 1873. ?. C;^i ti 
1-217 FRANCESCHI oance l l . 
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-BANDO 1 £l*Ì \ X \ % 
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T i r * H 
l .pa rM 1 n o a suggellati o condizionati 

non';saranno accettati, j . . u:\ • •. aoah 
JJ.'jae^Dàramento seguirà lotto per lotto 

a favore di colui che^ sui prezzi stabHitiJ ^ i ^ S S f j ^ i f i i i i l ^ r e ^ l ^ K ! ? ^ 

Rendesi noto èssere morto in questa 
Citià nel 1 febbraio 1873 con disposizione 
testamelitàr a 20' ottobre^ 1872, Ravesi, 
Giuseppe fu Pietro, làBoiisna*^ dàé figli 
minori, cioè Enrico procreato colla fu-
Giustina Miotti, e Giovanni procreato 
eòlia' tuttora vivente Deosti Elisabetta. 
L'aocottazione dell 'eredità abbandonata 
dal suddetto Raveai Giuseppe venne fatta 
col beneficio dell ' inventariò' dinanzi il 

! 

Qual è il.migliore dei 
ferruginosi? 

f La riposta è facile ; in t'aiti, le pillole 1 
ed i confetti sono d'ima digestionpj* 
difficile, e spesso passano nello sto- §! 
maco e negl* intestini senza discio­
gliersi; le polveri, le pillole e stroppi » 
a b&se, sia di ferrò ridotto, 'sia di 
lattato dì ferro o di ioduro di ferro, 
anneriscono i denti alterandone lo 
smalto e provocano di sovente la cos­
tipazione. 

Solo il Fosfato di ferro di Leras, 
non ha alcuno di questi inconvenienti;, 
esso è liquido Rimile ad acqua mine­
rale, senza gusto né sapore di ferro; 
si mescola benissimo col vino e cosi 
fortifica nHla loro composizione gli 
elementi delle ossa e del sangue. Dalla 
eletta dei medici del mondo intero egli j | 
viene adottato per la guarigione dei e 
mali di stomaco, colori pallidi) impo-RI 
verimento di sangue ai quali le signore 
e le fanciulle delicate sono si spesso 
soggette, 

k ) 

MEDICINA DE! FANCIULLI 
Da quindici anni, lo Sciroppo di 

rafano iodato di Grimault A C1*, far­
macisti a Parigi, è im-piegato sopra 
una scala ogni giorno crescente in 
luogo dell' olio di fegato di merluzzo. 
É sopratuuo come medicamento dei 
fanciulli che olire dei risultati rimar­
chevoli; a Parigi solamente è sommi­
nistrato ogni anno a più di20,000 fan­
ciulli tanto per gP ingorgili glqndularì 
(manto contro il fattóre] la mollezza 
delle carni, le eruzioni della testa e 
del viso, la mancanza d'appetito, ecc. 
Esso è divenuto, per' cosi dire, una 
necessità domestica, e lotte le Wtfjiri 
previdenti, alla primavera e neir au­
tunno ne amministrano ai loro fanciulli 
due o tre flaconi. Esso proviene altresì 
le malattie, facilita lo sviluppo ed ec­
cita l'appetito. • , , > • 

| . 

IH 

GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DI PETTO 
Lo Sciroppo d'ipofosfito di calce dei 

I SS. Grimault e O , farmacisti a Parigi, 
è non solamente la preparazione con­
sacrata per esperienza a guarire e 
prevenire le malattie di petto, tossi, 
raffredori e catarri, ma ancora quelle 
di vecchia data. Basta confrontare 
questo prodotto con altri simili per 
preferirlo ed accordargli l'importanza 
oramai riconosciutagli da unto il 
corpo medico. Sotto la sua influenza, 
la tosse sparisce, i sudori notturni 
cessano e gli ammalati riacquistano 
rapidamente la salute ed il buon 
umore. , 

i ' 

L ASMA GUARITA! S * • 

i 

l-Cigaretti indiani al canapa in­
diano di Grimault e O , farmacisti a 
Parigi, sono un medicamento il più 
nuovo ed il più efficace contro Vasma, 
\\tisilaringèa, Yestinzione della voce, 
fùppressione, la soffocazione, Vin­
somma e la nevralgia faciale. , ; 

ùàì 
. Deposito generale per l'Italia pres­

so 1' Agenzia A'. Manzoni e Gomp, 
via Sala, 10 Milano. , ; 

Vendita in PADOVA presso il si­
gnor Luigi Cornelio. . 5-11 

i " A ? 
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DI scifiim si risisi 
f * ' i * • -

i 

nei premesso spocebip, avrà+in^scUede 
firmate; suggellate e oomptlate ,m carta 
bollata :da lire 1, offerto un ribasso di,, 
nn tan^o per ogni cen o lira maggi or-r. 
mente superiore 6 pari almeno a quello 
stabii to dal Ministero della Guerra in 
una aohada suggellata e deposta sul ta­
volo,? |a : quale .verràf aperta idoptf |she 
a» ranno fatati riconosciuti tut t i i parti t i 
presentati. > , •,/•% 

Nell'interesse del servizio il Ministero. 
ha ridotto a cinque giorni il tempo u-"1 

tile (fatali) per pr^ s?ntaro offerteidi r i- / 
basso pon jnfiir!ori al ventesimo da de­
correre daìltì 12 merid, del giorno, dejv 
daliberamento provvisorio», 

Mira facoltativo agli aspiranti alla 
ipresa di presentare i loro part i t i sug­
gellati a : tut t i gli uffizi d'Intendènza 
militare. 

Di questi partit i però sarà tenuto 
oonto eolo quando arrivino a quest' in-
tendonta militare ufficialmente e prima 
dalla apertura della scheda suggellata 
a si no. òorredati del}a ricevuta dello 
effettuato deposito provvisorio. •' 

Le spese tutte degli incanti e dei con­
t ra t t i , cioè di carta bollata, di copia, dì 
diritto di cancelleria, di stampa, di pu-
blioàztòne degli avvisi d^àsta e d'insar-, 
ziona dei medesimi nella Gazzetta Uffi­
ciale o negli altri giornali}'ad'altre 'rè»' 

f i o r a i o p . p . dalli Miotti Errico quale 
zio matèrno del minoro Enrico Haveii 
tu oicseppe per conto'dello stesso, e i a 
titolP/di successione legittima, iriten. 
;dend^ t>1d'impugnare la ridetta dispcsi-
z io^: tes taaiantar ia :20 ottobre 18^: 

'Dalla cancelleria del J Mandamento, 

1 
Padova 8 marzo 1873 
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" CAPELLI BIANCHI^ 
MKLAMOGENR 

TINTURA PER ;SC.CBLLKN2A 
m WJMCQUlEMABlBnlaMiROIIKN . 

Per tintore all'l»*»iitr »w ««:wl 
colore, i capelli e labarb^sonanp^ 

tlCftUSMfô  ricolo pf.r Xi pel»© * ùì\ù àHiup o* 
dorè. Quauiii tiuturfi À s u p e r i o r a 
m quello »*©Jifr»l0 flw© * l 

ifftbbric» a ROQM, piwza deU'Hòttìl Uè Ville;.n;M Ufi 
1 Deposito % Parisi, rue a'Eugrhien, *i. : 

,<* Fres%» l i . m. ' v ' 
m»wite ceiteAle e rendita presio I ifAgetoia di ' 

m.'•••&«•, TU deU'OapecUle, N. B, Torino,e dai 
fffiwdpali »ftrrM9Ìderi « prefomieri.à f rt- ^^ -
i l froTinda coatro Tifila postala : 

li 

• 

:JM V I * * ̂  * 

3 partizione 
0 ^H; 

presso 11 Profdmìero Guerra a 8. Carlo 

k 

fWiM% Franali. In Aeslrin, u\ Bilgie e in Russia 
11 numero dei d e p u r a m i è considerevole, ma.fra questi il » © » di B « y 

? « u t s f f e e t e M ba sempre occupato il primo rango, sia per la su* 
• v i r t t notoria ed avverata da quasi un secolo, sia per la sua cpmposizios^ 

$stlu*ivamcnte vegetale. t\ » o b guarentito genuino dalia firma• del dottoi 
fìiaiuotAU n i SAINT-GBRVÀIS guarisce radicalmente le affezioni cutanea, g ì * i n ' 
comodi provenienti dall 'acrimonia del sangnaefdagli amori. Questo Boto < 
sopratut to racoomandato contro lo malattia segrete reoenti ed inveterate 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercuri' 
od aiuta la natura a sbarazzarsene, «omo pure dell'iodio, quando se ne b 
preso troppo. ,{'V>hSì • 

lì vero » o b del B a v v c a n - » H l f e e t e n v si vende *.l prezzo ' 8 di 
/ i e ^ r a n o h i la b o t t i g l i a / ^'T r . ': 
: Deposito generale del ft«V Beyveaf i - Jbaf fee feu»-ne l l a aasa del doi-

( / ì t o r GIRAUBEAD SAINT-GERVA18, 1», ruà Rioher Parigi. *- Deposito in Fft-
dov^k da Luigi CorBelio» Giovsnni 2an«tti, Re ta r t i e nelle principali far 

e. 

macia. 10-6 
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VENDIBILE 
presso la prem. Tipografia-Editrice F. Sacchetto 

i 

E SU COHTORWI 
* *• , S 

• 

— 

OON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 
del March. P i e t r o S e l v a t i c o 

Padova 186& ih 10!.^ Li* 
• * • • 

« B fti«lle e v i t a r e II « a r r a f f a t i Te lonosS , 1 ffinlilerlcavitl d i que>* 
arti « s d e n d o o b b B l ^ ^ t ! d i pn fa lu l l ea re c h e n o n «I d e v o n o c o n f o n d e r e 
1 l o r o p r o d o t t i e o l i a R R V A I ^ O T A A R A I B I C A Bia B a r r y , IVon a e e e t t a r e 
• e a t o l e n é t a v o l e t t e s e n s o l a n o s t r a firma s o p r a l i s i g i l l o* < 
dm B a r r y o C o m p a I * o n d e n » -

NON PIÙ' MEDICINE 
SALUT 

! J 

TITUITE A T 
SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 

Meetflnnte im delixtosn farina igienica, f«s 

^ DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O I J M F I M I T A I V T K Da oggi in poi n n s o l © m i n u t o di c*Hora sarà bacarti* 

per U Htvaknta, Mediante un prof cito brevettato siamo pervenuti & torrefarò la farina. 
Le scatole di cotcsta lìcvalcnta sono munite di istruzioni stampate in rouso, mentri quelle con­

tenenti la R cvalenfa cruda hanno, come & noto, istruzioni stampate in nere. 
La torrefa aione della Revalcnta ne migliora considerabilroentc il sapore^ ed ba il vantaggio di 

mjntrrniaru te n p e e fatica per euocerla. 
i Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitiebesn abituale, 
emorroidi, glandola, ventosità; palpitazione, diarrea, gontìezxa, capogiro, ronsie di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo paste ed in tempo di gravidanu, dolori, erodent 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
«erri, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asm», catarro, bronchite, tisi (cen 
sunxiene), pneumonia eruzione,, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Segnimi izza 56 volta il tua presse m altri rimedi e nutrite* megli* che i* come, facendo dmqu$ 

— rfoppw economia, 
E s t r a t t o d i $&,©©© g«®ir>I$;l©B&I 

Curai n* 75,814 ; Bra, 83 febbraio 1*7* 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata RcvaUnta Arabica, e ne ottenne un felice risultate, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. , [jj GIOU&ÀKINGO CABIO. 

Cura n*.08,184. , . Prtinotto (circond. di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
. . . La posso assicurare che de due anni usando questa meravigliosa ileraiento, non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il péso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

ste come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanite, predico, confesso, visito ammalati, fkocie 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentami chiara la mente e fresca la memoria. 

D, P. CstiLti, laureate in teologia, arciprete di Prunelle. 
M Parigi, 17 aprile 1862. 

I Signore -— In seguito a malattia epatica ie era caduta in uno stato di deperimento che durava. 
a ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi par 
ulto il corpo, la digestione era diWcilispima, persistenti le insonnie, Pagitazione nervosa insop-
tortabilc, mi faceva errare per ere intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortale 

tristezza. Molti medici ibi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mési essa forma il mio abituale nutrimento. 11 vero nome di ite* 
valente le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò* 
sizione sociale. j Marchesa Di B&ÌBÌR. 

Cura n* 71>Ì60. } Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
: Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervose) e bilioso; da otte 
anni poi da un fort? palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva £are un 
passo né salire un snìo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra RtvaUnta 

5 giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue Arabici^ Da Barry, in sette 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATÌIOJUO L Ì BAauuu.) 

& 

i . i Jt M !,• 

! Da piu-d» quattro anni mi 
' l ; j ; Pacece Sicilia), 6 marzo 1871, 

afflitto d» diuturne indigestione e debolezza di ventricoli 
tale, d"a farmi disperare del riacquisto della jnia aalutc. # 

Tntte le enre pré^critteai dai medio e da me scrupolosamente esservate mn valsero ebe $ 
viemaggiormenw guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo esperimenti. 
avendo adoperato;Ja Jtevaknta Arabica Du Barry e G. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori delia subii:1 • 
Remltnta Arabica, e ringraaio Die d'avermela suggerita. VllWKltKO MBMRIH 

P r e m l i - X t Nàtele ti latta M péso di 1{4 di chi!, fr. 2;S0; 1(2 chi]* k. &VQ; i ebilof, . 
fr.S; 2 chilegr.ieiiilrfr. 17:150; 6 ebil. fr. 80; 12 cbilegr. fr. 65. 

insuppandeli nell'acqua, cafl^ the, vino, brodo, cioceolatte, ecc. 
Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dallo nausee e vomiti in tempo di gravidanza v 

viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione,febbricita e cattivo guato al palato levandosi il 
mattino; oppure dopo l'uso di sostanze ^compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
eeelidie, p dopo Paso del tabacco da fumo. ' ' 

Agevolano il senno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesse più ebe lu­
cerne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

I n S c a t o l a d i I l i b b r a I n g l e s e IL. 4:6® 

Dà Pappeltito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema mmcv 
lare; alimento svilite, nutritive tre, volte più che la carne. 

? ; ; ^ Poggio (Umbria), 20 maggio 1869. 
Cope 29 anni di ostinato rosaio dì orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare in lettr 

tatto Pinverno* finalmente n i liberei da questi martori, mercè della vostra mcravgliosa Rivalente 
sa Cieimlàìt*. ; * ' ' Fa^wezsco Ùuwnu sindaco. 
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* i Cadice (Spagna), 3 giujjuo 186S. 

L i. 

StsHtrt -? . Ha il gran^ piacere <U fìet dirvi che mia moglie, che oeflbrse per lo spazio di 
molti anni «li doleri acuti agli inteatini • ili inionnie continue, è perfettamente guarita colla ve­
l t r i incomparabile jRnaknl* «I CtneoUitta. Vic i*» MOVAMI. 

C*r* »° 65,718, , , r a ^ i ! v: U D ' -J Pari8»> 41 *P»'« 4IW. 
Sipitre — Mia figlia che Marita eeeeciivamente, non poteva più ne digerire ne dormire, ed 

era oppressa da jjweaaia, da dakeleaaa o da irritasiona nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 

tran 
tempo 
. P r e s s i : In / fe tor i : «catolo di latta por 12 tasse f. 2:60; per 21 fr. 4:SO; per &S fr. 8i 

per 120 fr. 17:K0. In r«vifcffi: per « tasso fr. 2:B0} per 24 fr. 4:50; per 48 fr. 8. 
Spedizione ih 'p rov inc ia éòntro vaglia postalo;, e biglietti della Banca Nazionale 

Deposito Principale: s t s r r y dra Kmrry « Orna i» . 2, Pia Oporto, Torino. 
R i v e n d i t o r i : « VAMmVA Roberti; Zanetti; Pianeti e Mann; Giulio Vi*uni, fa-

, maeia dei Due Cervi; Cara»xani, farmacista.' ' ^ 
P0RBEW0H8. neviglie; far», Varesotti. — POsTOGHUARO. A. Malipieri, forra. — ROVIGO. 

A. IHegi; 0. Caffagnoli. — ». VITO Al TÀGLlàMEHTO. P«uro Quartara, farmacista. — TOL-
MEZZO. Gius. Ciriussi farm. — TREVISO. Zanetti. ^- UDINE. A. Filipuzsi; €oraracwati 

«jipi'etsa u à :nsoiHi ia , u à O V O T I C M B m w JITM»BIOU<« U V I T V H I U I « «-="« » « u c i u i a i i u o e 1 " * ' 
Ilevùlcntt* al Gwtatl*, ebo, le ha resa una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 

itfuillita dei nervi, lonea riparati?», ledoua di earai ed un'allegreaw di spirito, a euì da lungf 
pò non era più avVeiaa. > .., ,,-.,.. ' . . . . . , , , . H. IH MONTLOOIB. 
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VENEZIA. Pmei ; Zompireni; Agenaia Costantini; Antonio* Ancille; Bellinato; A Longega. - ; 
VERONA. Pranceaéo Pasoli; Adriana frimai; Ces. Bfggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; Valeri. 
— VITTORIO-CENEDAw L. MarehUti, farm. ^ 1ASSANO. Luigi Pabrii di Baldassare. — FEb-
TRE. Nicol* DaU'RrmÙ — LEGNAGO. Voleri. - MANTOVA. F . DaUa Chiara farm Beale. -
ODERZO, h. Cìwtti; L Wamu»U. ' 

> i ^? l ! Padovà, 1873, préiri;1 tip. Sacchette» 
. . . . • . . • ; ! • . . ' ; < i ' • • •' ' , . •. 
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